REGOLAMENTO DEGLI ORGANISMI STATUTARI

DELLA GILDA DEGLI INSEGNANTI DI PADOVA

Art. 1 – ORGANISMI PROVINCIALI 

Gli organismi provinciali della Gilda degli Insegnanti di Padova sono:

·  L’Assemblea Provinciale degli Iscritti

·  Il Coordinatore provinciale 

·  La Direzione provinciale (eletta dall’Assemblea Provinciale)

·  Il Tesoriere provinciale (eletto dalla Direzione Provinciale)

·  Il Consiglio Provinciale

L’Assemblea Provinciale degli iscritti è responsabile della piattaforma politica provinciale, non in contrasto con i deliberati del Congresso Nazionale, vota la piattaforma e/o le piattaforme per il Congresso Nazionale, approva i bilanci consuntivi e preventivi.

Il Direttivo ha funzione di esecutivo politico; è suo il compito, dopo averne verificata la fattibilità, di realizzare le deliberazioni dell’Assemblea Nazionale e quelle assunte nell’Assemblea Provinciale degli iscritti e di attribuire  i relativi incarichi o mandati. Spetta al Direttivo anche una supervisione dei bilanci, prima di sottoporli all’approvazione dell’Assemblea degli iscritti.

Il Coordinatore provinciale ha funzione di garante giuridico, di coordinatore delle attività; nomina un vicecoordinatore che lo sostituisce in caso di impossibilità. 

Il Tesoriere ha la funzione è di redigere e/o controllare il bilancio consuntivo e preventivo.

E’ responsabile delle spese di routine previste nel bilancio preventivo. Eventuali variazioni del bilancio preventivo sono approvate dal Direttivo. (Il Coordinatore e/o un terzo del Direttivo possono richiedere all’Assemblea Provinciale degli iscritti l’approvazione di eventuali cospicue variazioni di bilancio).                                                                                                        

Art. 2 – L’ASSEMBLEA PROVINCIALE DEGLI ISCRITTI

a) Hanno diritto a partecipare all’Assemblea Provinciale tutti i docenti iscritti alla Gilda, purché iscritti entro il trentesimo giorno precedente la data di convocazione.

b) All’inizio della riunione il Coordinatore provinciale, d’intesa con la Direzione Provinciale, propone i nomi del Presidente e del Segretario dell’Assemblea, che fungono anche da scrutatori per le elezioni previste.  Subito dopo l’Assemblea approva, su proposta della Direzione Provinciale, l’ordine del giorno e il regolamento in base al quale si svolgeranno i lavori. Le proposte vengono votate per alzata di mano. 

c) Non è ammessa delega a votare.
d) Le delibere vengono approvate a maggioranza dei presenti.

Art. 3 – CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA PROVINCIALE DEGLI ISCRITTI

a) L’Assemblea viene convocata in via ordinaria, almeno una volta l’anno, a cura della Direzione Provinciale, nei mesi di marzo o aprile, tramite lettera, per deliberare su:

-    elezione del Coordinatore e della Direzione Provinciale

· elezione dei delegati all’Assemblea Nazionale e a quella Regionale (vedi regolamento Regionale)
· approvazione di documenti programmatici  ( anche eventuali modifiche del regolamento)

· approvazione dei bilanci, previa adeguata informazione su di essi del Tesoriere uscente

b) L’Assemblea può essere convocata in via straordinaria, con le stesse modalità di quella ordinaria, dal Coordinatore Provinciale o dalla Direzione Provinciale, su richiesta di almeno un terzo dei componenti. Può essere convocata in via straordinaria anche da almeno un decimo degli iscritti complessivi della Gilda Provinciale. 

Art. 4 – IL COORDINATORE PROVINCIALE

Il Coordinatore provinciale è eletto a scrutinio segreto dall’Assemblea Provinciale. I candidati non devono rivestire incarichi direttivi in altre associazioni professionali o sindacati della scuola. 

( per le funzioni e il ruolo del Coordinatore provinciale, vedi art. 1)

 Art. 5 – LA DIREZIONE PROVINCIALE

a) La Direzione provinciale è composta dal Coordinatore Provinciale e da un numero minimo di cinque, fino ad un massimo di quattordici membri, eletti dall’Assemblea Provinciale. ( Il numero dei membri da eleggere, non superiore a quattordici, sarà deciso dall’Assemblea, in relazione al numero delle candidature)

b) Se un iscritto viene eletto allo stesso tempo, sia alla carica di Coordinatore che a quella di membro della Direzione, deve optare per una delle due. I candidati non devono rivestire incarichi direttivi in altre Associazioni Professionali o Sindacati della Scuola. 
c) L’elezione della Direzione Provinciale avviene a scrutinio segreto. Può essere espresso un numero massimo di preferenze pari a 2/3 dei membri da eleggere (qualora si presentino più liste o il numero dei candidati superi quello, stabilito dall’Assemblea, dei membri da eleggere). In caso di parità sarà considerato eletto il candidato più anziano.

d) Eventuali membri dimissionari sono sostituiti dai primi dei non eletti.

e) Nella prima riunione dopo l’Assemblea ordinaria, la Direzione elegge al suo interno il Tesoriere. Nella stessa riunione il Coordinatore nomina il Vice-coordinatore provinciale e il Segretario verbalizzante. Quest’ultimo compito può essere svolto anche a turno.

f) Ogni anno, entro le scadenze indicate dagli organismi nazionali, la Direzione Provinciale invia alla struttura nazionale i bilanci consuntivo e preventivo approvati dall’Assemblea Provinciale. Il coordinatore, sentiti i membri del Direttivo Provinciale, propone all’Assemblea Provinciale, per la relativa delibera, i nominativi per l’attribuzione dei semiesoneri. (I semiesonerati, salvo decisione diversa espressa con votazione favorevole, da una maggioranza di due terzi, durano in carica un anno. Dato che La Direzione Nazionale prevede un rimborso aggiuntivo per gli esonerati, non è prevista per l’esonerato la possibilità di svolgere, per la durata del semiesonero, attività continuativa remunerata).

g) Le delibere della Direzione Provinciale sono valide se è presente la maggioranza degli aventi diritto.

Art. 6 – I DELEGATI ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE

a) Il Coordinatore provinciale è delegato di diritto (può delegare al suo posto il vicecoordinatore).

b) Gli altri delegati all’Assemblea Nazionale sono eletti a scrutinio segreto dall’Assemblea Provinciale, tra gli iscritti alla Gilda. Può essere espresso un numero massimo di preferenze, pari a 2/3 dei delegati da eleggere. (Questo se vi sono liste contrapposte o i candidati sono più del numero previsto, in relazione al numero degli iscritti).

c) Il ruolo di delegato della Gilda non è cumulabile con quello di delegato del SAM Gilda.

d) Se fra un’Assemblea ordinaria e un’altra la Gilda Provinciale acquista il diritto a un maggior numero di delegati, entrano a far parte della delegazione i primi dei non eletti. 

e) Per la partecipazione all’Assemblea Nazionale hanno diritto al rimborso spese, a carico della Gilda Nazionale, il Coordinatore e i delegati (il cui numero è stato notificato dalla Direzione Nazionale, in base al numero degli iscritti) indicati dalla Direzione Provinciale prima di ogni Assemblea Nazionale. La Direzione Provinciale può deliberare ulteriori rimborsi, per coprire le spese di partecipazione di un numero di delegati maggiore agli aventi diritto, in base al numero degli iscritti, a carico del bilancio provinciale. Criterio prioritario deve essere quello di favorire al massimo la partecipazione di tutti i delegati disponibili, privilegiando la partecipazione di colleghi che non abbiano ancora fatto esperienza della realtà associativa a livello nazionale. In ogni caso, anche i delegati che non fruiscono di rimborsi dalla struttura nazionale, possono partecipare a pieno titolo ai lavori dell’Assemblea Nazionale.

f) I delegati presenti all’Assemblea Nazionale rappresentano in uguale misura gli iscritti della provincia. Eventuali deleghe residue, dopo la divisione in parti uguali, spettano al Coordinatore provinciale.

g) Un delegato provinciale, non presente all’Assemblea Nazionale, ha diritto a delegarne un altro, (anche di altra provincia) ad esprimere il voto in sua vece.

Art. 7 – IL CONSIGLIO PROVINCIALE

a) Il Consiglio Provinciale è un organo consultivo. Esprime pareri e proposte sulla politica della Gilda a livello provinciale, regionale e nazionale.

b) È composto dai membri della Direzione Provinciale, dagli eletti nelle RSU, dai referenti dell’associazione nominati dal Coordinatore provinciale nelle scuole in cui non ci sono eletti della Gilda e da un massimo di cinque colleghi scelti dal Coordinatore provinciale tra coloro che possono dare un utile contributo al dibattito.

c) Il Consiglio Provinciale viene convocato dal Coordinatore, almeno una volta in ogni anno scolastico, fra settembre e dicembre; può essere convocato anche da un quarto dei suoi membri  o dalla maggioranza della Direzione provinciale. 
Art. 8 – COLLEGI DEI REVISORI DEI CONTI E DEI PROBIVIRI

I compiti propri dei Revisori dei Conti e dei Probiviri relativi alla Gilda degli Insegnanti di Padova, sono affidati ai Collegi dei Revisori dei Conti e dei Probiviri, eletti nell’Assemblea Regionale della Gilda del Veneto dai Delegati delle Province.

Art. 9 – REVISIONE DEL REGOLAMENTO

Il Regolamento degli organismi statutari può essere modificato a maggioranza  qualificata (2/3 dei votanti). L’argomento deve essere inserito nell’ordine del giorno comunicato agli iscritti con la lettera di convocazione.
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